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Settimana sindacale 

Mordono perchè 
non hanno ragioni 

I l grande movimento riven-
lirativo dei lavoratori, che si è 
^•presso anche nel corso della 
;llimana con imponenti sciope-
i unitari dei metallurgici, dei 
ìinatoH, degli assicuratori, di 

forte aliquote di tessili, dei di-
indenti dalle autolìnee, sta es­
imendo dimensioni che preoc-
ipa il grande padronato. An-
ie per le ripercus.xioni politì-

Hie che esso ha nel paese. La 
Impatta sempre più larpa da 

li è circondata la lotta dei Iti 
foratori, le larghe adesioni ad 
|na battaglia che, con la rottura 

si blocco contrattuale, si prò. 
ine di dilatare l'area della de-

locrazia italiana inferendovi a 
|ieno diritto, secondo il dettalo 
istituzionale, il sindarato. met-
)no a disagio gli ambienti con-

|ndiisiriali. A favore dei me-
lllurgici in lotta a Torino, M i -
jno, Brescia, Lecco, Napoli, 
pennva e in altre numerose cit­

ai sono espressi, per esem-
ìo. uomini di cultura, alti pre-
Il i (il vescovo di Tor ino) , e 
:rslno nn uomo di governo 

l'on. Donai Cattin — che 
[a voluto essere presente alla 
lanifestazione di domenica 
rorsa rontro le rappresaglie al-

F IAT. 

La rappresaglia padronale — 
cui fa concorrenza quella dei-
aziende pubbliche — sembra 

• ventata oramai il solo argo-
lento rimasto al padronato ili 
Tonte alle richieste unitarie 
presentate dai sindacati e che 

stesso mondo imprenditoria-
piccolo e medio ha riaffer-

lalo essere n ragionevoli ». nel 
>rso di nna conferenza stampa 
'Ma Cnnfupi tenuta a Milano. 

^olo per la Coiifindii.atria — che 
?n, quasi a mettere le mani 
/anti per bloccare sintomi di ce-

limento ilei propri associali, ha 
fatto ribadire dulia sua associa­

tone satellite della piccola e 
icdia industria « che nessun ri­
lesso sulle trattative» potrà 
pvere l'accordo con la Confa­
ci — e per l'Intarsimi (che sem­
pre più assolve la funzione dì 
:ggiroda di Costa come viene 

bonfermalo dalla inaudita posi­
zione assunta in materia di ac­
cordo sulle commissioni in-
sme) queste richiesto appaio-
10 <t insopportabili D. 

Leggerezza, dunque, dei pri-
li che con i sindacati sono 

linnti ad un accordo, e realismo 
lei secondi che a questo ac-
irdo non vogliono accedere? 
La risposta l'ha data, con 

tolta franchezza, i l confindu­
striale 24 Ore di venerdì scorso 
the ha scoperto le intenzioni 
loliliche del grande padronato. 
11 quale sì domanda — oh. 
}uanta originalità! — se si de­

ve considerare, secondo una 
a prelesa sindacale D, a lo scio­
pero un diritto assoluto o. E se 
la prende, a questo proposito, 
con l'on. Armato della CISL 
che al comitato esecutivo della 
sua organizzazione ha dimostra­
to — come è giusto che sia per 
un sindacalista e per un citta­
dino rispettoso della nostra co­
stituzione — di non avere al­
cun dubbio circa questo diritto 
dei lavoratori. Al quale i sin­
dacati ricorrono poi quando la 
controparte li costringe, come 
nel caso appunto dei metallur­
gici, degli alimentaristi, degli 
edili e di numerose altre cate­
gorie scese in lotta contro la 
pretesa del padronato di impor­
re il blocco salariale. Clio poi, 
su questo diritto. 24 Ore e la 
Confìndustria siano di diverso 
parere apparo evidente, non 
solo dal commento dell'organo 
padronale. 

Le numerose rappresaglie an­
tisindacali di cui sono costellate 
le vertenze delle categorie im­
pegnate nella lotta (fra gli ul­
timi casi il trasferimento alla 
Caldani di una attivista della 
CISL e la riduzione dell'orario 
di lavoro alla Piaggio di Paler­
mo) sono sufficientemente illu­
strative di come i padroni con­
cepiscano i rapporti sindacali 
nelle fabbriche. Dove appunto, 
alla vecchia maniera fascista, 
c'è posto solo per chi lavora 
bene e in fretta, sempre più in 
fretta, vertiginosamente in fret­
ta, e in silenzio. Senza che il 
sindacato possa, in alcun modo, 
metterci il naso. Meno che mai 
— come rivendica il 24 Ore — 
proclamando scioperi. Come sì 
vede, la clas.se dirigente indu­
striale italiana, nella sua 
espressione confindustriale, non 
riesre. nei rapporti di lavoro, a 
considerare la fabbrica parte del 
territorio della Repubblica e, 
quindi, soggetta alle sue leggi. 
Appartiene alla sua storia Ma 
che un governo — che poi si 
dice preoccupato di rafforzare 
la nostra democrazia — la so­
stenga, prima imponendo all ' In-
tersind la linea sindacale di 
Costa, e poi mettendole a di­
sposizione l'apparato di polizia, 
è fuori della logica costituzio­
nale, la sola che deve valere. 
Bene dunque, hanno fatto la 
F I O M e la F IM-C ISL a chiedere 
nn incontro urgente sull'inter­
vento della polizia al ministro 
degli Interni TavianL E? nn ser­
vizio che i sindacati hanno re­
so, oltre che ai metallurgici dei 
cui interessi sono l'espressione, 
alla democrazia italiana. 

o. p. 

'alermo 

Orari ridotti 
per rappresaglia 

alla Piaggio 
Immediata risposta operaia al nuovo ten­
tativo di bloccare l'azione rivendicativa 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9. 
La lotta dei tremila metalmec­

canici del cantiere navale Piag-
a gio — che costituiscono in Sicilia 
g i i nucleo più forte e più impe-
I gnato nella battaglia contrattuale 
S — si è improvvisamente inasprita 
3 in seguito a una nuova e grave 
\ rappresaglia padronale. Mentre. 

**, infatti. ancora perdurava l'eco 
(della furibonda offensiva anti-
! sciopero condotta prima dal Pre­
cetto contro i sindacati di cate­
goria. e poi dalla squadra poli-

itica della questura contro gli at­
t iv ist i P'ù combattivi. la direzio­
nile dello stabilimento ha deciso 

Edi ridurre da 48 a 40 ore setti-
l y manali la durata dei turni di la-

'iyoro nel reparti più importanti 
•e più battaglieri (saldatura, fuci-
• natura, montaggio, calafatura. 

£ eccetera). 
# La risposta operaia è stata in> 
» mediata. Già da due giorni le 
[•'maestranze di alcuni dei reparti 
Scolpiti dalla rappresaglia sospen-
jgdono il lavoro con un'ora di ant­
ic ipo e lo sciopero si va rapida 
'mente estendendo, per ora con 
|]e stesse modalità, a tutto U caiv 

Martedì nuova 
riunione per 

la scala mobile 
dei bnneari 

Martedì, si svolgerà al mini-
• ì* iero del Lavoro una nuova riu-

fnione per l'esame del problema 
della scala mobile. 

Nel corso dell'ultima riunione. 
fl sottosegretario Calvi aveva 
chiesto ai sindacati una rispo­
sta sulla posizione che essi in­
tendevano assumere nei confron­
ti della pro;v><ta ministeriale di 
costituire una e commissione 
tecnica » per studiare i vari 
aspe'.tt del problema. 

Dal canto loro. ì sindacati ave­
vano chiesto precise assicura-

l noni circa il mantenimento, du-
| rante gli eventuali lavori della 
: commissione suddetta, degli scat-
' t i della scala mobile secondo lo 
] attuale sistema riservandosi di 

comunicare la loro risposta sulle 
altre proposte ministeriali. 

tiere. 
Si ripete cosi, a distanza di 

poche settimane, la ferma replica 
dei lavoratori alle minacce della 
Piaggio. Già una volta, infatti, 
all'inizio della battaglia contrat­
tuale. u* padronato aveva tentato 
di fiaccare la resistenza operaia. 
licenziando in tronco tre salda­
tori, che erano stati accusati di 
e responsabilità morale » in un 
incendio scoppiato su una nave. 

Per tutta risposta il cantiere 
era rimasto completamente para­
lizzato per due settimane da uno 
e sciopero bianco », che si era 
concluso soltanto quando Piaggio 
aveva deciso di rimangiarsi i tre 
licenziamenti. 

Ammaestrata dall'esperienza, la 
direzione del cantiere si è sta­
volta preoccupata di tentare di 
dare una giustificazione e tecni­
ca > alla riduzione dell'orario di 
lavoro (e quindi anche all'ulte­
riore taglio dei salari), soste­
nendo di esservi stata e costret­
ta » dal fatto che. appena con­
clusi alcuni impegnativi lavori 
per la flotta Lauro, essa non era 
ancora pronta a dare il via a 
quelj commissionati dall'EXl (la 
costruzione di due petroliere) per­
chè... non sono state apprestate 
le operazioni preparatone-

Ora. a parte il fatto che una 
scusa del genere getta il ridicolo 
sulla tanto decantata e efficienza 
Piaggio ». dietro 0 provvedimen­
to stanno, invece, chiaramente 
due obiettivi: la rappresaglia anti-
operaia e il ricatta Dei motivi 
della rappresaglia si è già detto; 
più sottile, ma non meno grave, 
il senso del ricatta D cantiere 
pretende, infatti, di strappare 
dalla Regione il consenso a co­
stituire e a gestire per conto 
proprio, «enza alcun controllo 
pubblico, quel superbacino di ca­
renaggio. per il quale già da un 
anno il Parlamento siciliano ha 
stanziato una grossa cifra, la cui 
utilizzazione è. però, vincolata 
per legge alia creazione dt una 
società a partecipazione paritaria 
PiaggioSOFIS. n Cantiere fa sa­
pere che se il bacino sarà sua 
e soltanto suo. gli operai avran­
no lavoro in quantità; in caso 
contraria dalle riduzioni d'ora­
rio si potrà anche passare al 
licenziamenti. ET anche contro 
questo volgare ricatto padronale 
che zìi operai oggi si battono. 
ancora una volta uniti. 

g. f. p. 

LA CRISI DELL 'ASSISTENZA SANITARIA IN ITALIA 

Raggravante» di essere malato 
Rompersi la schiena avendo l'artrosi lombare significa incorrere in due disgrazie fisiche ed una economica.- si perde il diritto 
all'assistenza - Le misteriose malattie professionali - Il dramma dei silicotici: ricevono aiuto solo quando stanno per morire 

Forse non tutti i 46 milioni 
ài italiani che versano ogni 
mese i loro contributi per es­
sere protetti in caso di ma­
lattia o di infortunio sanno che 
con quel gesto comprano, sì, 
qualche cosa — anche se è da 
vedere come questa « qualche 
cosa » viene poi fornita —, ma 
ne vendono un'altra: vendono 
il proprio corpo. Nel marzo 
del '52 i familiari di un mu­
tuato deceduto all'ospedale San 
Camillo di Roma denuncia­

rono V anatomo patologo del­
l'ospedale stesso per aver ef­
fettuato, contro la loro volon­
tà, l'autopsia del cadavere. Il 
Tribunale di Roma, con sen­
tenza del 19 novembre 1952, 
ha assolto il medico afferman­
do che tsono esclusi dal ri­
scontro diagnostico (autopsia), 
qualora la famiglia ne faccia 
esplicita opposizione, soltanto 
i cadaveri delle persone rico­
verate a pagamento negli ospe 
dati. Dato che la retta pagata 
all'ospedale per gli assistiti da 
enti mutualistici non è quella 
dei " reparti a pagamento "... 
non commette il delitto di uso 
illegittimo di cadavere... il me­
dico che esegua, contro la vo­
lontà dei familiari, il riscon­
tro diagnostico sulla salma di 
persona assistita da un ente 
mutualistico » 

Proprio perchè rispetta la 
lettera del codice questa sen­
tenza è molto interessante: di­
ce che per la legge italiana il 
povero non è neppure padro 
ne del proprio corpo e che un 
assistito dalla miriade di enti. 
anche se paga fior di quattrini. 
continua ad pssere considerato 
una « sottospecie ». non assi 
milabile a nexsun'altra; non è 
né carne né pesce, né povero: 
è un assistito. E qui. in que­
sto termine, c'è l'equivoco: 
non si tratta di un assistito. 
ma di un assicurato; è, cioè, 
un tale che paga un certo pre­
mio per assicurarsi contro cer­
ti rischi esattamente come si 
assicura l'automobile contro il 
furto e il pagliaio contro l'in­
cendio. La differenza sta nel 
fatto che, se si assicura l'auto 
per due milioni e la macchi­
na viene rubata l'assicuratore 
versa i due milioni; qui ci si 
assicura contro i rischi con­
nessi alla malattia, ma quan­
do la malattia arriva non si 
sa più che cosa accadrà. 

Nel loro volume « La medi­
cina è malata » i professori 
Giovanni Berlinguer e Seve­
rino Delogu riferiscono quel­
lo che essi stessi definiscono 
un e caso-limite ». La giovane 
Emma Vit. colpita da cortico-
pleurite apicale bilaterale, fu 
ricoverata all'ospedale di San 
Vito al Tagliamento; fu cura­
ta bene e guari. Il padre, un 
mezzadro, non pensò minima­
mente di dover pagare qual­
che cosa dato che il suo era 
un caso tranquillissimo: era as­
sicurato alllnam; per la tu­
bercolosi c'è Vlnps; anche se 
non fosse stato in regola con 
i contributi l'avrebbero protet­
to i Consorzi Antitubercolari 
ed infine, essendo iscritto nel­
l'elenco dei poveri del comune 
di Sesto al Regheno, nella peg­
giore delle ipotesi il conto lo 
avrebbe dovuto saldare appun­
to il Comune. 

Invece la parcella arrivò pro­
prio a lui: era tanto assicu­
rato che nessuno voleva pa­
gare. L'inam sosteneva che 
trattandosi di una forma tu­
bercolare ricadeva sotto la 
giurisdizione dell'lnps; Vlnps 
replicava che. non trattandosi 
di una forma acuta, la cosa 
non le riguardava: il Consor­
zio antitubercolare spiegava 
che. essendo il Vit in regola 
con i contributi, esso non ave­
va motivo per intervenire: in­
fine il Comune di Sesto al Re­
gheno affermò di non poter 

Invitiamo i lettori — assistiti, medici, dipendenti dagli istituti previ­
denziali, sindacalisti — a scriverci segnalando I casi di particolare inte­
resse che siano loro accaduti nei rapporti con i vari enti assicuratori, in­
viando suggerimenti per il miglior funzionamento dell'assistenza sani­
taria in Italia. 

considerare a suo carico le 
spese di un cittadino protetto 
da due assicurazioni. 

Giovanni Berlinguer dice che 
oggi un caso simile non po­
trebbe più accadere, non per­
ché non sorgano nuovi conflit­
ti, ma perché non interesse­
rebbero più V assicurato, in 
quanto è stata creata proprio 
per questo la « commissione 
per i casi dubbi »; pud però 
accadere — e se n'è occupata 
in questi giorni VINCA di Bo­
logna — che un operaio, la­
vorando, si produca un picco­
lo taglio: è un infortunio sul 
lavoro quindi ricorre all'tnail. 
Qui gii fanno un'iniezione an­
tetanica: a casa l'operaio si 
sente male e chiama il medico 
dell'lnam il quale si accorge 
che ai polmoni c'è qualche cosa 
che non va: fa effettuare delle 
radiografie e si riscontra un 
versamento pleurico. Partito 
dall'Inail, attraversata l'Inam. 
l'operaio prosegue per Vlnps 
al quale competono le questioni 
no che all'origine vi è stata 
una iniezione antitetanica, la 
quale ha prodotto una reazione 
da siero che ha provocato il 
versamento pleurico: si trat­
ta pertanto della conseguen­
za di un infortunio: quindi 
rispedisce l'operaio alla Inail. 
che però ha intenzione di 
scaricarlo sull'lnam, perché 
i versamenti pleurici non 
sono nell'elenco delle malattfe 
professionali di sua competen­
za. La storia è a questo punto 
e non interessa neppure come 
vada a finire: ha un valore di 
esempio, serve — come il « ca­
so limite* di cui si parlava 
prima — a chiarire ù signi­
ficato di quella <A» che figu­
ra in tutte le sigle degli Enti 
di cui si parla: Assicurazione. 

Il sistema di assistenza sa­
nitaria in Italia, ripetiamo, è 
fondato sul concetto dell'assi­
curazione: i parti enti interes­
sati agiscono come normali 
aziende assicuratrici: riscuoto­
no il <premio* e cercano di 
limitare al minimo i casi in 
cui debbono pagare; e l'esi­
stenza di una pletora di enti 
e di una congerie di leggi 
oscure e contraddittorie finisce 
per costituire il primo campo 
in cui muoversi cercando di 
scaricarsi di ogni peso, 

n significato di questa assi­
curazione — che contraddice 
alle primitive origini delle mu­
tue — è chiara nella storia 
dell'Inali, il primo istituto di 
questo tipo sorto in Italia, nel 
1898; già in ritardo — cioè — 
rispetto a numerosi altri paesi 
europei. Ma è nato non per 
assicurare contro le conse­
guenze degli infortuni o delle 
malattie professionali i lavo­
ratori, bensì gli industriali. 
Questi, cioè, si avvidero del­
l'opportunità di dar vita al­
l'istituto assicuratore quando 
si trovarono a dover fronteg­
giare ben 30.000 processi in­
tentati dalle vittime di inci­
denti sul lavoro. Il creare un 
istituto di assicurazione li li­
berava da ogni conseguenza ci­
vile in caso di infortunio; re­
stavano solo le conseguenze 
penali, che comunque sareb­
bero diminuite di numero pro­
prio perchè la vittima degli 

Coniugi americani 

Uccidono la piccola 
perchè i l Tribunale non 

consente l'adozione 
Nostro servizio 

REDOXDO BEACH (Califor.). 9 
Una bambina di nove mesi è 

stata uccisa da due coniugi ame­
ricani che prima l'avevano adot­
tata. 

1 protagonisti del dramma sono 
Richard Lee Everhart. motorista 
di 35 anni, sua moglie Meverly 
Jo di 34 e la piccola Susan Loui­
se. I coniugi sono stati trovati 
da un amico di famiglia mentre 
stavano tentando di suicidarsi 
insieme alla piccola asfissiandosi 
con l'anidride carbonica nella lo­
ro auto. 

0 dramma è esploso quando t 
due hanno appreso che il tribu­
nale di Long Beacb non aveva 
accordato l'adozione della piccola 
che era stata presa dagli Everhart 
quando ancora aveva due setti­
mane con il consenso della ma­
dre naturale. Col passare dei 
mesi i due pensarono di rego­
larizzare la situazione e si rivol­
sero al tribunale. Nel frattempo 
la madre naturale aveva cambia-
to idea e nei giorni scorsi aveva 
chiesto la restituzione della pic­
cola. 

Ieri, infatti. la polizia aveva 
stabilito la data della riconsegna. 
E" stato cosi che gli Everhart 
hanno deciso di attuare il folle 
gesto. 

Dopo aver lasciato sul tavolo 
della cucina un biglietto con sa 
scritto: « Non compiangeteci. 
Adesso siamo felici perché la 
bimba sarà per sempre con noi >. 
hanno preso la piccola Susan e 
si sono recati nel garage. 

Hanno collegato il tubo di scap­
pamento con l'interno dell'auto­
mobile e poi hanno acceso il 
motore. I gas venefici del tubo di 
scarico hanno provocato uno sta­
to di torpore ai due coniugi: per 
la piccola invece sono stati fatali. 

Un amico di famiglia, giunto 
poco dopo ha fatto la tragica sco­
perta ed ha provveduto immedia­
tamente a far trasportare le tre 
persone all'ospedale. Nel tragitto 
la piccola, nonostante le cure, è 
morta. Gli Everhart, invece, si 
sono ripresi. 

Sono stati condotti al comando 
di polizia e accusati di omicidio. 

s. e. 

infortuni, una volta ottenuto 
un indennizzo, non avrebbe 
avuto interesse a promuovere 
un procedimento penale. 

Così tutto si è risolto, nel 
campo degli infortuni e delle 
malattie professionali? La ri­
sposta è parzialmente positiva 
e parzialmente negativa: si è 
risolto molto per gli industriali. 
assai meno per i lavoratori Le 
trentamila cause dell' '800 so­
no cambiate di numero, ma ci 
sono sempre solo che non in­
teressano più i datori di la 
VOTO: si sono scaricate sul-
Vlnail che si vanta di vincerne 
l'80%. Può darsi che in que 
sta percentuale ve ne sia una 
parte dovuta a richieste in 
fondate, ad errori eccetera; 
ma è fuor di dubbio che per 
molte altre a favore dell'isti­
tuto assicuratore intervengono 
le leggi oscure, i regolamenti 
parziali. 

E' il caso, ad esempio, del­

le malattie professionali, che 
per Vlnail sono in tutto 42, 
contenute in un certo elenco 
dal quale non si sfugge: quel­
le che non sono comprese nel­
l'elenco non hanno diritto al­
l'assistenza. Ma — continuia­
mo con gli esempi — tra le 
42 non figura l'artrosi lomba­
re che pure, secondo il profes­
sor Lucherini, nel 90% dei casi 
ha origine proprio dal lavoro; 
eppure non solo non è ricono­
sciuta e quindi non è assistita, 
ma addirittura costituisce una 
specie di « aggravante » per 
l'assicurato; infatti, se per un 
qualsiasi trauma subito duran 
te il lavoro, l'infortunato do­
vesse restare temporaneamen 
te o definitivamente invalido, 
non avrà diritto a nulla qua­
lora al riscontro medico risul­
tasse che era già malato di 
artrosi lombare. 

Due malattie, invece, figura­
no nell'elenco: la dermatosi e 

Napoli 

Confessa l'uxoricida 
che ferì anche il parroco 

NAPOLI. 9 
Gabriele Molisso, l'uomo 

che venerdì sera uccise la 
moglie sparandole al cuore e 
tentò di uccidere il parroco 
di Ponticelli sospettando una 
relazione tra i due, si è co­
stituito ai carabinieri. Ha 
detto che il parroco cercò di 

colpirlo per primo allorché il 
Molisso gli contestò l'accusa 
e ha cercato di giustificare 
l'assassinio della moglie so­
stenendo che questa lo ave­
va offeso « atrocemente ». Le 
indagini continuano. Il par­
roco. don Antimo Battaglia. 
di 47 anni, è ancora ricove­
rato all'ospedale. 

la stlt'cosi; ma sono diffusissi­
me e allora Vlnail tende a ri­
conoscerle il più tardi possi­
bile. La silicosi, ad esempio, 
diventa oggetto di assistenza 
solo quando ha raggiunto il 
secondo stadio nodulare, vale 
a dire quando è ormai di una 
gravità tale da non poter più 
né regredire, né essere t bloc­
cata v. Ci sono, a questo pro­
posito cifre spaventose: la si­
licosi compie la sua opera di-
struggitrice in quindici anni; 
l'età media in cui gli operai 
silicotici ottengono il riconosci­
mento e quindi la rendita per­
manente dall'Inail è di cin 
quant'anni; l'età media in cui 
muoiono è di 53 anni: il che 
vuol dire che per dodici anni 
sono stati malati sema essere 
assistiti sul piano economico. 
E non si tratta di uno o due: 
i silicotici, in Italia, sono cir 
ca 300.000; molto più del 25% 
di coloro che lavorano in mi­
niera o in galleria contraggo­
no il terribile male (il profes 
sor Mottura ha tenuto in un 
ambiente con polvere di ce­
mento 100 cavie: tutte hanno 
preso la silicosi): ogni metro 
di avanzamento nel traforo del 
Monte Bianco è costato un an­
no di vita di un uomo. 

Assai meno grave, ma molto 
più diffusa, è la dermatosi 
(l'eczema da cemento) che col­
pisce gli edili e che ha una 
durata di circa sei mesi. Il 
modo migliore per liberarsene 
è quello di non at>er più con 
tatti diretti col cemento, ma 
Vlnail la riconosce solo quan 
do produce il 40% di invalidità. 
sicché solo l'uno per cento dei 
colpiti possono essere ndibiti 
ad altro lavoro 

1 perché? Sono semplici: si 
tratta di malattie diffusissime: 
pagarle subito significherebbe 
sborsare cifre elevate, sicché 
sarebbe necessario aumentare 
i e premi » degli industriali i 
quali, anche se poi li scarica­
no sui lavoratori, non hanno 
nessuna intenzione di tirar fuo­
ri un soldo in più. 

Kino Marzullo 

K3MS per una vita più bella 
in una casa più comoda 

i frigoriferi che arredano il freddo nella vostra casa 

XILOSTEEL 
Forte come l'acciaio. XILOSTEEL è una realizzazione esclusiva della 1GNIS, 
ottenuta mediante l'unione monolitica di uno speciale laminato, di schiume 
poliuretaniche espanse e di lamiera in acciaio porcellanato. XILOSTEEL re­
siste a qualsiasi usura: inattaccabile dal calore, dagli urti, dai solventi, dai de­
tersivi, annulla ogni rìschio di graffi e ammaccature. 

XILOSTEEL 
Elegante come il legno. XILOSTEEL può essere realizzato in tutte le tonalità 
del legno e in qualsiasi altro colore. Scegliete il frigorifero che meglio s'into­
na con la vostra bella cucina nella gamma dei colori di serie (teak o noce 
rigato o noce fiammato) o nella tonalità che preferite. 

XILOSTEEL 
I frigoriferi XILOSTEEL sono dotati del compartimento conservatore 2S a tem­
peratura di 12 gradi sottozero che permette la conservazione per un mese dei 
cibi surgelati: le primizie di ogni stagione ad un prezzo costante e convenienta 

un modello per ogni vostra esigenza 
litri 65 lire 50.000 - litri 200 lire 100.000 - litri 305 lire 140.000 
Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. - 8.473 rivenditori. 

l'arredamento del freddo è un'idea 

lavatrici frigorìferi 
lavastoviglie 
congelatori 
cucine d'Italia 

Gravi posizioni dei partiti 

del centrosinistra in Sicilia 

I comunisti contro 
il tentativo 

di svuotare lo 
Statuto siciliano 
Il PSI propone assessori di nomina « presiden­
ziale » ! • Relazione di La Torre e intervento 

di Ingrao al Comitato regionale del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 9 

Gli inquietanti sviluppi della 
profonda ed oramai cronica 
crisi del centro sinistra Sicilia 
no. e i disperati quanto scan 
dalosi tentativi del quadripar 
tito di salvare a qualsiasi co­
sto (anche a costo di ricorrere 
sistematicamente all'aiuto dei 
fascisti) la sua strabattuta for­
mula. hanno aperto nella Re­
gione la via ad un tentativo di 
modificare lo Statuto con il 
chiaro scopo di imporre un ve­
ro e proprio regime di centro 
sinistra. Di tale manovra — 
che ha preso corpo proprio in 
questi giorni e che tempestiva 
mente i comunisti hanno de­
nunciato — si sono fatti alfie­
ri i repubblicani prima e la 
destra socialista (con il PSDI. 
naturalmente), poi. 

La DC, forse rendendosi 
maggiormente conto della gra­
vita delle conseguenze, si man 
tiene più prudente: in fondo le 
giova mandare per ora allo 
scoperto i suoi alleati La via 
all'armeggio è stata data da 
La Malfa Quando pili dram 
maticn era infatti l'ultima crisi 
e pi» difficile la ricomposi/io 
ne dei contrasti interni al con 
tro sinistra (contrasti che han 
no fatto restare per quasi tre 
mesi la Sicilia priva di gover­
no e insieme di bilancio), il se­
gretario del P R i aveva lancia­
to il sasso della revisione del­
lo Statuto indicandolo come 
la panacea « alle cose che van­
no male in Sicilia ». 

A La Malfa venne subito 
dietro la destra estrema del 
PSI , tentando di dare una ve­
ste « ideologica » ai luoghi co­
muni di La Malfa (gli < orpel­
li * che appesantiscono la vi-
ta regionale, lo « scimmiotta­
re * la vita politica nazionale. 
ecc.) con una serie di propo­
ste illustrate qualche giorno 
fa dal segretario regionale so­
cialista Lauricella al Comitato 
regionale del partito. Queste 
proposte — inserite nel conte­
sto di un mellifluo richiamo ai 
nuovi ceti tecnico-intellettuali 
prodotti dal processo neo-capi-
talistico locale — vanno dalla 
abolizione del voto segreto (che 
pure costituisce l'unica reale 
verifica politica della esisten­
za di una maggioranza e che 
per questo ha rapprespntato il 
sistematico trabocchetto dei 
governi di centro-sinistra), al­
l'aumento del numero dei de­
putati da 90 a 130 (ma insieme 
alla riduzione delle spese par­
lamentari!) . alla e chiamata fi­
duciaria » dei membri del go­
verno regionale da parte del 
suo presidente in luogo della 
loro elezione da parte dell'As­
semblea. ecc. 

Come in - un perfetto gioco 
delle parti, la palla è tornata 
poi nuovamente al P R I che ha 
addirittura deciso la nomina di 
una e commissione di studio 
dei problemi della riforma del 
Io Statuto regionale ». mentre 
la DC usciva per un solo istan 
te allo scoperto per firmare. 
insieme al PST. una formale 
proposta di legge per l'aboli­
zione del voto segreto sul bi­
lancio. 

Non a caso — e proprio alla 
vigilia del ventennale della 
conquista dell'istituto autnno 
mistico — fl quadripartito evita 
accuratamente di compiere il 
benché minimo sforzo di appro­
fondimento dei motivi della 
crisi. Chi è. infatti il responsa­
bile degli « orpelli » tanto ca­
ri a La Malfa se non la classe 
dirigente de che quasi ininter­
rottamente è stata al potere 
pressoché incontrastata nel-
i'isola per quattro lustri? 

Del resto. Io stesso tentativo 
di fare della unificazione so­
cialdemocratica una compo­
nente determinante della so­
luzione della crisi dell'autono­
mia. denota tutto il carattere 
strumentale dell'operazione che 
si va sviluppando 

La gravità della manovra 
non è sfuggita al Comitato re­
gionale del nostro partito. Al 
termine di una importante 
riunione svoltasi giovedì, e alla 
quale hanno preso parte i com 
pagni Pietro Ingrao. dell'Uffi­
cio politico. Emanuele Maca 
luso dell'Ufficio di Segreteria. 
esso ha denunciato le caratte­
ristiche e la natura sostan­
zialmente autoritarie (raffor­
zamento dell'esecutivo, riduzio­
ne dei poteri autonomistici, 
ecc.) - dell'operazione che. del 
resto, si inserisce puntualmen 
te sia in un disegno a caratte­
re nazionale di soffocamento 
della libertà e di tutte le auto 
nomie locali, sia in un processo 
di degenerazione politica regio 
naie qualificata dalla totale in 
capacita di contrattazione con 
Io stato della classe dirigente 
locale e. anzi, dalla sua siste­
matica acquiescenza al lento 
sgretolamento delle prerogati­
ve concesse alle Regioni a sta­

tuto speciale (sistematica im­
pugnativa delle leggi, tagli f i ­
nanziari. ecc.). 

Il nostro partito, circa In cri­
si dell'autonomia e proprio 
mentre con l'approssimarsi del 
suo ventennale si sviluppa il di­
battito sulle eventuali riforme 
statutarie, esprime piuttosto la 
primaria esigenza che tutte le 
forze autonomistiche e demo­
cratiche trovino - come ha 
detto il segretario regionale 
compagno La Torre nella sua 
relazione introduttiva - un ter­
reno d'incontro e di confronto 
per un ripensamento critico e 
autocritico dell'esperienza di 
questi venti anni E' necessa­
rio. insomma, un vero e pro­
prio bilancio — e questa pro­
posta il PCI rivolge a tutte le 
forze della sinistra e anche a 
quelle forze autonomiste e de­
mocratiche oggi prigioniere del­
la camicia di forza del cen­
trosinistra — per poter affron­
tare in termini molto precisi le 
questioni da porre al centro di 
un programma che per i suoi 
contenuti e i suoi obiettivi con­
senta un rinnovato collegamen­
to tra i poteri regionali e le 
aspirazioni e • bisogni dei la­
voratori e di tutti i coti pro­
gressivi siciliani Certo per 
rendere possibile l'attuazione 
di un tale programma, bisogna 
attuare alcune necessarie ri­
forme. riguardanti anche il fun­
zionamento delle istituzioni (a 
cominciare dallo stesso parla­
mento regionale, perché esso 
possa rappresentare effettiva­
mente lo strumento di elabo­
razione e di controllo del pia­
no di sviluppo economico; de­
centramento dei poteri per 
rendere Comuni. Consorzi e 
Province gli effettivi protago­
nisti del rinnovamento: coor­
dinamento e controllo degli en­
ti economici e di credito re­
gionali; ecc. Sotto questo pro­
filo non si tratta quindi di ri­
vedere. quanto di tornare al 
suo spirito, e di realizzarne i 
capisaldi. 

Ma non basta. La lunga cri­
si siciliana è una delle manife­
stazioni piò acute della crisi 
della democrazia italiana. Per­
ché questa crisi dell'autono­
mia? — si è chiesto Ingrao. 
Quando ci battemmo a favore 
dello Statuto pensavamo che la 
Regione dovesse costituire un 
elemento di rottura nel tra­
dizionale sistema del potere 
centrale, e un fatto di artico­
lazione effettivamente demo­
cratica della vita civile del 
paese. Al contrario, il siste­
ma di potere che si è creato 
nella regione ha alimentato un 
nuovo centralismo, un nuovo 
autoritarismo: esso è divenuto 
cioè il punto di raccordo di tut­
ti i mali tradizionali della Si­
cilia e non ha consentito la 
formazione di una nuova clas­
se dirigente, espressione di tut­
ti gli strati progressivi Insom­
ma. non solo gli istituti auto­
nomistici non hanno dato tutto 
quello che potevano dare, ma 
essi sono stati anzi utilizzati 
per saldare e mantenere un 
blocco di potere che garanti­
sce. oggi forse più di ieri, mar­
gini larghissimi di iniziativa al­
la destra economica (agraria e 
monopolistica) e politica (non 
è certo casuale il voto dei fa­
rcisti a favore dell'ultimo go­
verno. del suo programma, del 
suo bilancio), e che dà un colpo 
al momento della mediazione. 
dell'elaborazione politica de­
mocratica. 

Da questa degenerazione è ve­
nuto fuori un meccanismo con 
aspetti talora cosi mostruosi. 
inefficienti e inutili da preoc­
cupare la stessa classe diri­
gente nazionale. La Regione è 
quindi a un bivio — ha detto 
ancora Ingrao —. Si può an­
dare verso una riscossa de­
mocratica e autonomista, indi­
viduando i contenuti attuali da 
dare alle istituzioni, ovvero ver­
so una reazione autoritaria. R 
quando si parla di revisioni 
statutarie, in fondo si propen­
de verso quest'ultima strada. 

Giorgio Frasca Potar* 

Istruttorio 
sul sospetto 
ossossino di 

Carmine Battaglia 
MESSINA. ». 

I l giudice istruttore del tribu­
n a l di MistreUa ha conuiciato 
il processo formale a carico del 
mandriano Giuseppe Miceli, ri­
tenuto dalla polizia responsabile 
dell'uccisione di Carmme Bat­
taglia. l'assessore socialista di 
Tusa i leui cadavere fu trovato, 
ii 24 marzo, in un sentiero a tra 
chilometri dall'abitato. U magi­
strato ha già cominciato l'esame 
del rapporto trasmessogli dal 
procuratore della Repubblica 4: 
Messina. 
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